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Arrivano ottomila sfratti 
II sindacato: «Chiediamo 
al Comune di muoversi » 

Altre 40mila esecuzioni entro sei mesi - «Vogliamo che siano subito rinnovati per due 
anni i contratti di locazione» - È sbagliata la legge che vuole sostituire Pequo canone 

La tregua è di nuovo sca
duta. Fra due settimane, il 
22 settembre ricomincia il 
lungo inverno degli sfratti, 
la penosa attesa dell'ufficia
le giudiziario da parte di mi
gliaia e migliaia di famiglie. 

Sono ottomila quelli che 
aspettano ma fra sei mesi ne 
diventeranno molti di più: 
qualcosa come 40mila fami
glie, pari a una città media di 
120mila abitanti riceveran
no la notifica di sgombero. 
Mentre 141.424 nuclei fami
liari vivono già in coabita
zione (fra citta e provincia) e 
861 addirittura per la strada. 
Allora, si ricomincia. Cgil-
Cisl-Uil, il sindacato degli 
edili, quello degli inquilini 
hanno preparato le loro armi 
fatte di documenti, leggi, ar
gomentazioni e hanno dato 
il via alla nuova stagione di 
lotta. 

«Abbiamo già chiesto un 
incontro al sindaco Signorel-
lo — spiega Manuela Mezze-
lani, della segreteria della 
Camera del lavoro —. E in
sieme a lui vogliamo incon
trare l'assessore alla casa e 
all'edilizia. Vogliamo sapere 
come il Comune intende af
frontare l'emergenza. La 
passata amministrazione 
aveva delle idee, erano state 
risolte alcune emergenze. E 
la nuova? È quanto chiede
remo a Signorello». 

Due mesi fa le slesse orga
nizzazioni sindacali presen
tarono un «promemoria» 
unitario che inviarono alle 
autorità cittadine. Sono 
sempre valide queste propo
ste? «Certamente — conti
nua Manuela Mezzelani —. 
Ci pare che i disegni di legge 
presentati dal governo siano 
molto lontani dall'annullare 
le esigenze di sfrattati e sen
zatetto. Per esempio: siamo i 
soli (anche come sindacato) 
in tutta Italia ad aver propo
sto il rinnovo per due anni 
dei contratti invece della 

proroga degli sfratti. Ci sia
mo detti che un rinnovo può 
servire ad approvare le mi
sure necessarie allo sblocco 
del mercato dell'affitto e alla 
sistemazione definitiva della 
legislazione sulla casa e l'edi
lizia. Ma finora nessuno ha 
risposto». 

Cosa pensate del tentativo 
di riforma dell'equo canone 
avanzato dal ministro? 

«Non ne abbiamo discusso 
in sede unitaria. Ma la mia 
opinione è che verranno au
mentati i fitti in maniera 
straordinaria e senza che sia 
questa una via per riequili
brare il mercato». 

Come si ricorderà un mese 
fa le commissioni lavori 
pubblici e giustizia del Sena
to approvarono un disegno 
di legge presentato dal go
verno che, stravolgendo l'e
quo canone dà libero corso al 
più selvaggio liberismo. 

Che fare invece? «Noi pen
siamo che l'equo canone va
da cambiato soprattutto eli
minando le parti più ingiu
ste, prima fra tutte lo sfratto 
per finita locazione — conti
nua Manuela Mezzelani —. 
Inoltre bisognerebbe speri
mentare forme di convenzio
ne fra Comune e piccoli pro
prietari che rassicurino que
sti ultimi e aiutino chi cerca 
casa. Senza contare alla ge
stione pubblica del patrimo
nio degli enti che finora è in
controllata». 

La proposta unitaria del 
sindacato affronta anche l'e
mergenza: si tratta di «com
pletare i lavori di ultimazio
ne degli alloggi del patrimo
nio exCaltagirone — si legge 
nel «promemoria» — e proce
dere alla definizione delle 
graduatorie. E di realizzare 
rapidamente la costruzione 
dei 1900 alloggi comunali e 
2560 dell'Iacp». 

E poi ci sono le riforme di 
•struttura» che le organizza

zioni sindacali chiedono a 
gran voce: quella del catasto, 
proprio «per poter realizzare 
una riforma dell'equo cano
ne che sblocchi 11 mercato 
(tra l'altro con nuove norme 
per il controllo sui cambia
menti di destinazione d'u
so)»; e quella del regime dei 
suoli, «separando chiara
mente il diritto di edifi
cazione da quello di proprie
tà». E un problema questo 
molto serio se si pensa che 
già ora si rischia di non tro
vare le aree edificablli per 
realizzare 6mila stanze del 1° 
piano di edilizia economica e 
popolare e per costruire le 

Blmlla del 2°. 
Le idee, le proposte ci so

no. Ma chi, quali «gambe» le 
faranno camminare? Fra 
qualche giorno la federazio
ne unitaria Incontrerà tutte 
le categoria, l'immenso pa
trimonio di lavoratori del 
quale è composta. Ad essi 
chiederà un impegno mag
giore che nel passato. «Lavo
ratori e cittadini bisognosi di 
una casa sono ormai la stes
sa cosa — commenta Gianni 
Prescluttl segretario della 
Flc —. Gli edili lo hanno ca
pito da tempo». 

Maddalena Tulanti 

113mila alloggi vuoti 
Sono un milione e 87.769 le abitazioni a Roma. La maggior 

parte di esse è staU costruita tra il '46-'60 (il 31%) e fra il '61V71 
(33%). Nella sola area cittadina sono 113.468 gli appartamenti 
non occupati dei quali ben 81mila fuori mercato. Il «tasso di 
inoccupazione» calcolato, dunque, è deH'11,17%: quattordici anni 
fa — nel '71 — era appena del 4,2%. Nonostante ci sia stata negli 
ultimi dieci anni la corsa all'acquisto, il fitto resta la forma più 
seguita dal mercato: in affitto è il 48,56% delie abitazioni (contro 
il 50% del '71 e il 60% del '61), mentre in proprietà è il 47% (nel >71 
era il 38%, nel *61 il 29%). 

Il 58% degli immobili appartiene ai privati mentre il 37% a 
immobiliari. Oggi si registra una stasi anche nell'acquisto perché 
chi esprime il Bisogno della casa è in generale anche il più disa
giato economicamente. Intanto solo il 7,6% delle abitazioni libere 
e offerto in affitto. Quanto al patrimonio pubblico, SOmìla abita
zioni appartengono all'Iacp mentre è sconosciuto quello degli enti 
perche non esiste un'anagrafe. 

Da registrare un altro fenomeno di questo ultimo periodo. L'at
tività edilìzia rispetto agli anni 70 si è dimezzata. Dal '75 in poi 
essa era stata soprattutto di iniziativa pubblica e in special modo 

lacp risso un obiettivo di costruzione pari 
annue, il 60% delle quali da costruire nelle zone della «167», e il 
40% nelle esterne. I programmi nelle prime sono rispettati per il 
45%, nelle seconde per il 40%. Da sottolineare che il 70% delle 
concessioni riguardano l'edilizia economica e popolare. L'iniziati
va privata è invece crollata per la «rischiosità del credito e l'alto 
costo fattori produzione». 

Il settore pubblico intanto vive problemi di riduzione dei finan
ziamenti: sono finiti i soldi della legge 25, utilizzati in gran parte 
per costruire Tor Bella Monaca; quelli stanziati dalla 94 sono 
impegnati nella realizzazione di 1900 alloggi del Comune, mentre 
gli appartamenti da costruire con i finanziamenti della 457 ri
schiano di non partire perché c'è stata una contrazione del flusso 
di denari del 25%. 

Tutti i dati riportati sono ripresi dall'ultima ricerca del Cresme 
sul mercato delle abitazioni a Roma. 

Due settimane e poi le ero-
nache dei giornali torneran
no a riempirsi di storie di 
sfrattati, povera gente che 
ancora si vede negato uno 
dei diritti fondamentali del 
cittadini, quello alla casa. 
Latinità» lo ha già fatto e 
continuerà a farlo. Questo (f-
po di storie non è necessario 
nemmeno cercarle, arrivano 
in redazione, il più delle volte 
per telefono o per posta. Co
me questa testimonianza 
che pubblichiamo oggi. 

«Cara Unità, ho venticin
que anni e mi chiamo Elena 
Lisciandrelli, coniugata Be
nedettini. Ho quattro figli e 
ho fatto più di una volta do
manda di casa popolare. Da 
quando mi sono sposata non 
rio mai avuto una casa mia. 
Oggi abito da una nonna 
materna, al Collatino, dalla 
quale sono confluite lenta
mente altre sfrattate della 
famiglia, una zia, mia madre 
e mia sorella, vedova e sen
zatetto. Cosicché siamo in 9 
in 65 metri quadrati. Quando 
sono uscite le graduatorie 
lacp sono corsa in via Gio
berti e dopo aver fatto una 
fila di 214 persone, accollati 

«Viviamo 
in 9 in 

65 metri 
quadrati» 

alla gonna i miei quattro fi
gli, sono riuscita ad entrare 
nel benedetto ufficio. E cosa 
ho scoperto? Che il mio co
gnome non esisteva neppu
re. Dopo un'ora di attesa, 
l'impiegato è tornato con un 
fascicolo nascosto chissà do
ve e mi ha detto che la mia 
situazione non doveva essere 
grave dato che raggiungevo 
solamente tre punti; Altro 
che i sedici dei primi in gra
duatoria. Senza perdermi 
d'animo mi sono allora reca
ta presso la circoscrizione 
per verificare la mia posizio
ne nell'elenco "Caltagirone". 
l ì è andata anche peggio: so
no stata addirittura scarta
ta. Pare che non ho i "requi

siti". Cioè il fatto che mio fi
glio maggiore dorme con la 
zia, che nel mio Ietto matri
moniale siamo In quattro e 
che in un altro buco di came
ra si rinchiudono in tre, non 
rappresenta "un requisito". 

"C'è chi sta peggio di lei" 
mi hanno detto. Ma io penso 
che se fosse vero ci sarebbe 
uno straordinario numero di 
disgraziati in questa città, 
mentre invece vedo che tanti 
più "furbi" o più "in gamba" 
di me la casa se la prendono 
con la forza e la violenza e 
che a quelli li si lascia tran
quilli. Come quelli che ho vi
sto a Tor Bella Monaca. 
Neanche un'assistente socia
le ho potuto avere perché 
non avevo i "requisiti". In
somma in questa città per la 
legge esistono solo l ricchi si
gnori e i barboni? I "poveri", 
quelli come me, non hanno 
diritto nemmeno a chiedere 
l'assistenza? Forse dovrei fa
re una "sciocchezza". Sì, me 
lo hanno consigliato in molti 
di salire al Colosseo insieme 
ai miei quatro figli e buttar
mi giù. Ma non ne ho ancora 
avuto il coraggio. Almeno fi
nora. Tanti saluti». 

GIORNI D'ESTATE Ieri a Roma minima 16° 

massima 31° 

lì referendum, 
l'economia e 
un po' di Sordi 

FESTE UNITA 

• VILLA VESCHI (via Baldo degli Ubatdi). 
Prosegue la festa organizzata dai comunisti della 
XVIII zona. Questa sera alle ore 19 dibattito con 
Scheda. Abete e Bettim. Alle 21.30 concerto di 
Ron (L. 6.000); mentre alle 22.30 nello spazio 
cinema si rivedrà Alberto Sordi ne «Il marchese 
del Grillo». Domani, invece, si discuterà se Roma 

Può diventare più verde, con Vittoria Calzolari. 
abnzio Giovenale e Piero Salvagni (ore 19.30). 

Alle 22.30 sullo schermo due film: «Madonna 
che silenzio c'è stasera» di Francesco Nuti e 

«Ricomincio da tre» di Massimo Troisi. 
• VILLA PASSINI (via Tiburttna). «Il futuro di 
Roma nella battaglia dei comunisti» è il tema del 
dibattito di stasera (ore 19). a cui intervengono 
Angelo Dainotto e Antonello Falomi. 
• FIDENE. Ugo Vetere. ex sindaco della capi
tale, parteciperà al dibattito organizzato in chiu
sura della festa (ore 19). 
• OSTIA ANTICA SALINE. Di giovani si par
lerà questa sera, in chiusura, con il compagno 
Roberto Sciacca. 

Platea 
d'estate 
dall'aria 
autunnale 

MUSICA 

Non è da sottovalutare il bel 
Festival internazionale di Ro
ma. che ha avviato la sesta edi
zione m questi giorni. La «Ten-
dastnsce» sulla via Cristoforo 
Colombo è mobilitata per spet
tacoli di balletto. Ha incomin
ciato la compagnia di danza di 
José Limon con due splendidi 
programmi, e giovedì si aspetta 
Carla Fracci con la sua Compa
gnia del balletto italiano. La no
stra straordinaria danzatrice in

terpreterà una particolare Fran
cesca da Rimini, con regìa di 
Beppe Menegatti e coreografie 
di Pistoni. Rodriguez. Gay e Po-
pescu. Un collage di situazioni. 
con musiche di Gaikovski. Liszt 
e Rachmanmov. 

La Basilica dell'Ara Coeh. in
vece. é il luogo detta musica. 
L'altra sera la lunga scalinata 
era fascinosamente presa dai 
lumi (e dai fumi} delle lampade 
ad odo. Oomani sera suona il 

• TEMPIETTO (informazioni e prenotazioni telefondando al 
790695). Questo pomeriggio, alle ore 18. Stefano Palamidessi 
eseguirà con la sua chitarra musiche di Bach. Giuliani. Petrassi. 
Torroba. Alle 19: tPoesia dal tempietto», Iriche di autori classai. 
Alle 19.45: «Canto incantato del giardino d'oro» • coro, musiche 
di Jannoni Sebastiani™ e Moscetti. 
• 2* FESTIVAL INTERNAZIONALE DI CASTEL GANDOLFO 
«VIVERE IN MUSICA». Questa sera, alle ore 2 1 . nell'auditorium 
«S. Paolo», al km 23.350 della via Appiè, sarà presentato «Ritrat
to d'autore: Karol Szymanowski». 

chitarrista Narciso Yepes, 
mentre giovedì c'è il Nuovo 
Quartetto (la viola è quella stu
penda di Piero Farulli) che offre 
una esecuzione preziosa: il 
Quartetto in fa minore di Giu
seppe Verdi (fu composto ed 
eseguito a Napoli nel 1873), 
tra una pagina di Bocchenni e 
quello di Ravel. Una buona oc
casione. anche per togliere un 
po' Verdi dalla polvere melo
drammatica. 

«Platea-Estate '85» dà già la 
ricchezza dell'autunno in que
sto scorcio estivo. Un concerto 
come quello dreno da Massi
mo Predella, l'altra sera. all'Ara 
Coeli. con la partecipazione efi 
Pina Carminelli. intensa inter
prete del Concerto per violino e 
orchestra di Beethoven, è infat
ti un avvenimento più che «au
tunnale»: può rientrare nell'im
pegno di una manifestazione 
«invernale», se nel giro delie 
stagioni vogliamo dare a quella 
più fredda •! segno della musica 
più calda. Tant'é. si corre a de
stra e a manca, in alto e in bas
so. poi troviamo che la buona 
musica si fa anche a Roma. Ro
ma è Amor ed è fortunatamen
te un Amor anche rivolto alla 
musica. Se ne sono accorti i 
romani (spesso ignorano le bel
lezze della città), e l'Ara Coeli 
era affollatissima, fé. v.). 

Alberto Sordi e Mark Porel in «Il marchese del grillo» 

Si chiude 
e c'è 
Gatto con 
Gassman 

Si danza 
stasera 
si suona 

TEVERE EXPO' 

Sarà uno spettacolo di danza 
presentato dal Roma dance 
studio ballet la proposta «spet
tacolare» di questa sera della 
rassegna delle regioni. Si co
mincia alle ore 2 1 . Domani, in
vece. gli «Auge» terranno un 
concerto alle ore 2 1 . mentre 
alle 23 i Cantato»; faranno una 

Vittorio Gassman 

Immaginando un'altra esta
te. Cosi si congeda Love City e 
la nona Estate romana targata 
«Nicolmi». A salutare una sta
gione ricca ed emozionante sa
rà il nuovo assessore alla cultu
ra. Ludovico Gatto, che rispon
derà atte domande dei giornali
sti e del pubblico della città 
dell'amore. Al termine Gatto si 
allontanerà su una barca, lungo 
il fumé, dando ('arrivederci a 
tutti al prossimo anno. Poi se
guiranno gli spettacoli: una per
formance d* danza su una co
reografia tratta da West side 
story. Sergio Cittì e Ninetto 
Davoli con un brano del loro 
«Mille e una notte». Poi Valeria 
Monconi e Vittorio Gassman 
saluteranno il pubblico dell'e
state romana. La serata si chiu
derà con una passerella di turo 
i personaggi più significativi di 
queste nove edizioni (inizio ore 
21). 

carrellata dei più antichi motivi 
delia canzone romana e napole
tana. 

La mostra è aperta tutti i 
giorni dalle ore 18 all' 1. tranne 
la domenica: infatti i botteghini 
anticipano di un'ora l'apertura. 
ma la chiusura è invariabilmen
te alle 24. 

Cala il 
sipario 
sulla 
scena 

Chamaleon, 
storia 
tutta 
americana 

CINEMA 

• ARENA ESEDRA (via del Viminale. 9). Una punk story per 
questa serata domenicale, con un film di John Wares. novità 
assoluta per l'Italia. «Desperate living». Alle 22.30, invece, il 
Godard americano, Jon Jost. racconta la storia di un camaleonte-
sco spacciatore di eroina, seguito lungo l'arco di una giornata. Il 
film è «Chamaleon». Domani alle 21 un film new wave dalla 
fantasia più estremista «Liquid sky». di Slav Tsukerman. Poi alle 
22.30 la replica del film di John Waters. 

TEATRO 

• MONTEROTOONO-MENTANA. Si apre oggi il festival «ol
tre l'attore», arrivato alia 3* edizione e che ha come tema «We are 
the puppets». Sono trenta spettacoli dedicati all'Africa. (I festival. 
che chiuderà il prossimo 15 settembre, comincia con un corteo 
inaugurale delle compagnie africane (ore 17). Quindi alle ore 21 il 
primo spettacolo presentato dalia compagnia del Togo. Infine, alle 
23. Autumn portraits. dell'americano Eric Bass. Domani, invece. 
alle 17 The wol story del Train theatre dì Gerusalemme. Le marìs-
gè de Yamenah. dei fratelli Fadili marocchini (19); alle 21 Eric 
Bass e infine alle 23 Macbeth dell'Are en terre, francese. 

• TEATRO DELL'OROLOGIO (via dei Filippini 17-A). Oomani 
sera alle ore 21 anteprima del recital straordinario de «Il Vangelo 
acquanano» • seconda parte. Lettura scenica di Edoardo Tonicella. 
una novità assoluta. Lo spettacolo si replica martedì sempre alle 
2 1 . Nella sala grande, invece, la compagnia Dell'Atto presenta «Ti 
darò quel fior...» dì M. Mete, con R. Campese. G. Cannavaciuofo, 
G. Sapio; al pianoforte A. Messina. Tutte le sere alle ore 21.45. la 
domenica alle 18. il lunedi riposo. 
• L'ALTRA META DELLA SCENA (Terme di Caracafla). Piera 
Degli Esposti replica il suo recital di poesie ade ore 2 1 . Alle 23 
nella sezione cinema: «Roma» di Marguerite Duras e «Giro turisti
co senza guida» dì Susan Sontag. Domani, invece, ultimo appun
tamento con Irene Papas che terrà un recital di poesie (ore 21). 
Seguirà (ore 23) il film di M. Kakoyanms «Zorba il greco». Piera degli Esposti 


